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Tornacum (Tournai),  
castrum romano nel III secolo 

• 1653: scoperta presso la chiesa di St. Brice  

 

• L’arciduca Leopoldo Guglielmo, governatore dei Paesi Bassi per  il re di Spagna, si fece 
consegnare la quasi totalità degli oggetti scoperti 

 

• Jean-Jacques Chifflet, suo medico personale, li pubblicò nel 1655 

 

• portati a Vienna dallo stesso arciduca, alla sua morte passarono a Leopoldo I 
imperatore di Germania e poi furono offerti in dono a Luigi XIV 

 

• molti dei reperti scomparvero nel 1831 nel grande furto al Cabinet des medailles; 
alcuni furono ritrovati poco tempo dopo e sono conservati a Parigi, nello stesso 
Cabinet des Médailles, e nel Museo di Tournai; altri, tra i quali l’anello sigillare, furono 
probabilmente fusi.  

 

• testimonianza sulla nascita della stessa arte merovingia , informazioni su Childerico 



Tomba di 
Chiledrico 

(m. 481-482) 





 



Tournai, luogo della tomba di Childerico 



• 1983-1986: scavi dell’equipe belga di Raymond Brulet 
hanno reso possibile ricostituire sia la tomba reale sia 
l’ambiente di sepoltura 
 

• necropoli romana tardoantica con sepolture anteriori, 
contemporanee e posteriori a quella di Childerico 
 

• sepolture multiple di cavalli disposte intorno alla tomba, 
probabilmente sormontata da un tumulo funerario che 
aveva lasciato un grande spazio vuoto e concavo nella 
zona indagata nel XVII secolo 
 

• Childerico fu inumato sotto un tumulo (diametro 20 x 40 
m), probabilmente in una camera sepolcrale 



Necropoli merovingia nel quartiere di s. Brice 



Necropoli merovinge 

 





Scultura funeraria 



Bordeaux, Cripta di St. Seurin (Severino) 





Civaux (Vienne) 













Renania, stele di Königswinter-Niederdollendorf 
(Bonn, Rheinisches Landesmus) 





Cimiteri merovingi 

• Integrazione con ceti romani 
 

• Indicatori:  
 

– Oggetti in metallo 
• Cloisonné 
• Agemina 
• Damaschinatura 

 
– Scultura 

• tipi bordelais e poitevins 
• tipi bourbonnais, bourguigno-champenois 

 
 

 
 



agemina 

cloisonné 



Damaschinatura 





 



Saint-Denis con un cantiere di scavo sul cimitero esterno 
(1990) 







Sarcofago della regina Aregonda 



Arnegunda (Aregunda) 

• c. 515/520–580 

•  moglie di Clotario I (fine VI - inizi VII sec.) 



Scheletro di Aregonda  
usato per la ripresa del Codice da Vinci 



















Répartition des individus apparentés, inhumés dans le sous-sol 
de la basilique, d’aprèsl’étude de l’ADN mitochondrial 

menée par l’équipe du Pr. Jean-Jacques Cassiman. © V. Gallien 



Regione Nord-Pas-de-Calais 
 







Saint-Dizier (Alta Marna) 
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Cimiteri burgundi 

• Tombe distinguibili da quelle degli autoctoni 
romanizzati per : 

 

• tipologia della sepoltura 

• abbigliamento  

• accessori 

 



Necropoli  nel Cantone di 
Vaud : 

1. Bel-Air (Lausanne) ; 2. St-
Sulpice ;  

3. Bavois ;  
4. Saint-Prex ;  

5. Rances ;  
6. Genolier - la Caisserie ;  

7. Dully ;  
8. Nyon ; 

9. Genolier - Bas-des-Côtes ;  
10. Avenches ; 
11. Payerne ;  

12. Yverdon-les-Bains ;  
13. La Tour-de-Peilz. 





Impronta nomade-unna 
 

• tracce di deformazione artificiale del cranio 

 

• tombe maschili prive di alcune armi e 
presentano solo arco, frecce e ascia 



Nyon (Losanna) 



Eburodunum (Yverdon), castrum 



Yverdon (seconda metà V) 



I 
Tomba 261. 

Corredo ricco di oggetti in ceramica e 
vetro 

(fine IV-in. V siècle). 
 



Saint-Sulpice 
Canton de Vaud 

Suisse 



Saint-
Sulpice 

Canton de 
Vaud 
Suisse 



Luoghi di rinvenimento di placche di cintura 



Adamo ed Eva 





Daniele fra i leoni 



distribuzione delle placche con  « Daniele nella fossa dei leoni » 



Apostoli 

 



Cristo a cavallo 



Animali che si abbeverano al Kantharos 
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